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/ Il giorno della verità per il Ci-
liverghe è oggi. Questo, alme-
no, al netto di ricorsi che la for-
mazionegialloblù hagiàprean-
nunciatoin casodi retrocessio-
ne e tenendo conto che il club
può giocare pure un’altra car-
ta, quella del ripescaggio.

Oggi il Consigliofederale del-
laFigcdecideildestino collega-
to alle retrocessioni: saranno
quattro per girone, come ri-
chiestodalla Legadilettanti, sa-
ranno dimezzate o, si cercherà
una strada differente?

Certo è che, qualora fossero
due le retrocesse, il Ciliverghe
rischierebbecomunquenel ca-
so in cui la graduatoria venisse
bloccata all’ultima giornata
giocata da tutte le formazioni,
perché squadra di Cogliandro
aveva superato l’Alfonsine nel
recupero della venticinquesi-

magiornata, disputatoperòso-
lo da otto formazioni.

Intantoil Ciliverghehafirma-
to un documento assieme agli
altri club teoricamente retro-
cessi che hanno composto, su
suolo nazionale, il comitato
«Salviamoci»: uno scritto nel
qualesi sottolinea la grande di-
stanza del ’Palazzo’ dal mondo
reale dei club e dove soprattut-
tosi ringrazianole societàdi se-
rie A per avere sposato la batta-
glia di questo comitato.

Per quanto concerne le altre
di serie D, intanto, il Breno e
Mario Tacchinardi sembrano
andare verso la riconferma (il
tecnico lodigiano inizierebbe
la terza stagione coi camuni),
anche se l’ufficialità ancora
non c’è, mentre la Calvina con-
tinua alavorare al progetto De-
senzano, sia per quel che con-
cerne il campo sia per la fusio-
ne (o unione di forze) con lo
Sporting Desenzano.

Tutto fermo infine ad Adro:
lo Sporting Franciacorta atten-
de di ufficializzare la conferma
del diesse Eugenio Bianchini,
che dovrebbe arrivare in setti-
manaentrante. Dopo partiran-
no le operazioni di mercato. //

GIOVANNI GARDANI

/ La proposta della federcal-
cio regionale sulla conclusione
dei campionati giovanili di sua
competenza sembra un segna-
le non irrilevante pure per i
campionato dilettantistici, an-
che se per mettere compiuta-
mente la parola fine sulla sta-
gione 2019/’20 e sapere con
quali organici ripartire per la
prossima bisognerà aspettare
la fine della settimana: oggi si
gioca la prima mano sul tavolo
delconsiglio federale,mercole-
dì (salvo rinvii) quella sul tavo-

lodelConsigliodella Legadilet-
tanti, solo dopo il Comitato re-
gionale potrà comunicare le
proprie decisioni.

Analogie. La proposta del Crl
per i campionati giovanili è
quella di non far retrocedere
nessuno a livello provinciale
ma,contemporane-
amente, premiare
quelle squadre che
al momento dello
stopavrebbero me-
ritatoil salto di qua-
lità.

Se questa doves-
se essere la soluzione adottata
anche per i dilettanti, farebbe-
roinnanzituttofesta quellebre-
sciane (dall’Eccellenza alla Se-
conda sono 15) che pur essen-
do in zona retrocessione non
lasubirebbero.Si trattadel Caz-
zagoBornato in Eccellenza, di

quattro club di Promozione
(Borgosatollo, Sgb Bienno,
Urago Mella e Orceana), di Sel-
lero Novelle, Vs Lume, La Spor-
tiva, Chiari e N. S. Paolo in Pri-
ma categoria ed in Seconda di
S. Andrea Concesio, Provezze,
Montirone, Botticino e Acqua-
fredda.

Festa.Unicadelusa,al momen-
to, sarebbe il Ciliverghe, retro-
cesso dalla D in un’Eccellenza
che vedrebbe ai nastri di par-
tenza le squadre di quest’anno
(sette le bresciane, più il Casti-
glione), i gialloblù mazzanesi e
l’Atletico Castegnato, che sa-
rebbe promosso come tutte le
prime classificate e, in alcune
categorie, anche le migliori se-
conde.

Fra queste non ci dovrebbe
essere, almeno in prima battu-
ta, il Lumezzane Vgz, che fra le
seconde di Eccellenza è venti-
cinquesimo in Italia (otto i po-
sti),enemmenoloSportingDe-
senzano, secondo in Lombar-
dia per undici centesimi di
punto, ma con una sola squa-
dra da ripescare per portare
l’organico a quota 54 e riparti-
re (non sarebbe una novità)
con tre gironi da 18 club.

Stessa struttura dovremmo
trovare in Promozione ed in
questo caso dovrebbero salire
dalla Prima categoria Nuova
Valsabbia e Bagnolese vincitri-
ci dei gironi, Lodrino e Pavone-
se fra le migliori sette seconde.

Dalla Seconda in Prima sa-
rebberoinvece pro-
mosse Pian Camu-
no, Valtenesi e Vir-
tus Manerbio, dalla
Terza in Seconda
Orsa Iseo, Pavone-
se Cigolese e Villa
Carcina.

Ai duelivelli piùbassi del pal-
lone nostrano, però, poche
chance di ripescaggio per le
bresciane ora seconde: Gussa-
go, Roncadelle e Gambara in
Seconda categoria, Eden Esi-
ne, Pontevichese e Virtus Ron-
dinelle in Terza. // F. D.

SALÒ. Poco meno di un anno
fa la sconfitta, 3-1, sul campo,
nel terzo turno di Coppa Italia,
dopo essere passata immedia-
tamente in vantaggio. Oggi la
storia pare ripetersi, ma dietro
la scrivania: forte di un appeal
maggiore derivante dalle due
categorie (per ora) di vantag-
gio e dal fatto di avere una sto-
ria ed un pubblico maggiori al-
le spalle, la Spal pare destinata
a tirare un altro tiro mancino
allaFeralpiSalò. Giorgio Zamu-
ner, da più settimane prima
scelta del presidente gardesa-

no Giuseppe Pasini nel ruolo
di nuovodirettore sportivo ver-
deblù, quasi certamente andrà
a ricoprire lo stesso ruolo nella
società estense.

Ultimi dubbi. Manca solo il co-
municato ufficiale, ma si dice
diunaccordo trovatofacilmen-
te, anche perché per Zamuner
si tratterebbe di un ritorno alla
Spal, dove ha già giocato, e di
un lavorare in casa, visto che a
Ferrara sì è sposato e vive.

La decisione sul nome del
nuovo direttore sportivo, però,
anche in casa salodiana appa-
re questione di giorni, se non
di ore, perché chi verrà dovrà
subito mettersi al lavoro. E fare
le cose bene ed in fretta, visto
checisonoda sistemareleposi-
zioni contrattuali di tutto lo
staff tecnico, di sei giocatori il

cui contratto è in scadenza in
30 giugno e di altri quattro che
sono in prestito.

Prima di tutto, però, il dies-
se. A Salò, al posto di Gianluca
Andrissi, non dovrebbe arriva-
re né Cerri, ora al Monopoli, né
Magoni (al Renate), né Di Giu-
seppe, protagonista della pro-
mozionedelTeramo diDonna-
rumma in B poi revocata per il-
lecito.

Il nome più gettonato al mo-
mento è (di nuovo) quello di
Andrea Grammatica, che tra
l’altro è reduce da un biennio
proprio alla Primavera spalli-
na ma, soprattutto, ha referen-
ze ottimali per Pasini. Sono
quelle di Antonio Gozzi, presi-
dente dell’Entella ed in stretti
rapporti (anche commerciali:
lavorano entrambi nel campo
dell’acciaio e sono stati presi-
denti di Federacciai) con il nu-
mero uno gardesano.

Staff. Ilprimo nodo dascioglie-
re riguarda il tecnico Stefano
Sottili (la cui conferma a Salò
sarebbe stata certa solo in caso
di promozione), il suo vice Cri-
stiano Masitto e l’allenatore
dei portieri Federico Orlando,
il cui contratto scadrà prima

della ripresa del campionato.
Sempre che la data del 5 luglio,
oramai ipotizzata da molti,
venga confermata dal Consi-
glio federale prima e dal Consi-
glio di LegaPro poi.

Ci sono poi quattro giocatori
il cui prestito alla FeralpiSalò
scadrà il 30 giugno (Altobelli
dalla Salernitana, Eguelfi
dall’Atalanta, Maiorino dal Li-
vorno e Miracoli dal Como) ed
altri sei che, come il tecnico,
hanno il contratto in scaden-
za: il terzo portiere Spezia,
quindi Mordini, Magnino (che
ha già sottoscritto un contratto
con il Pordenone dall’1 luglio),
Pesce, Zambelli ed anche An-
drea Caracciolo.

Tutti sono giocatori indi-
spensabili per disputare play
off all’altezza della situazione,
ma risulta fondamentale capi-
re che tipo di contratti posso-
no essere sottoscritti in questo
momento oppure se il procra-
stinarsi della stagione oltre il
30giugnofa sì che questiaccor-
di saranno essere prolungati
automaticamente.Lasensazio-
neèche oggi ilconsiglio federa-
le darà questa indicazione alle
Leghe con l’assenso dell’Asso-
calciatori. //

BRESCIA. In vista della prossima
stagione, ancorapochi,pochis-
simi i movimenti da segnalare.
Cosìleprincipali notiziesulcal-
cioa 11deidilettanti nellasetti-
mana calcistica conclusasi ri-
guardanosolamenteduetecni-
ci.

in Terza categoria la Bassa
Bresciana ha confermato la fi-
ducia a Carlo Danieli, mentre
l’AtleticoCastegnato di Promo-

zione ha deciso di separarsi da
Paolo Quartuccio. Richiesto
da categorie superiori, l’allena-
tore dai natali regginim, ma da
tempo bresciano, saluta allora
i franciacortini con la leader-
ship nel girone D e l’approdo
in Eccellenza congelati da una
questione che, dopo lo stop al-
le competizioni, appare solo
pro forma.

Comunque sia, su Face-
book, Quartuccio ha ringrazia-
to per l’esperienza vissuta il
presidente Maurizio Imperia-
le, lo staff e i giocatori, fra i qua-

li spicca il bomber Carmine
Marrazzo.

Spostando l’attenzione al fu-
tsal, il Desenzano calcio a5 im-
plementa l’organico per la se-
rie C1 che verrà con un poker
di conferme. Si comincia dai
rinnovi dei portieri Paolo Gaz-
zurelli (’98) ed Enrico Ramaz-
zotti (‘96) e del loro preparato-
re Raoul Ratti. In difesa, la cer-
tezza per il quarto anno di fila
si chiama Paolo Alessandrini
(’86). Con lui, restano in blau-
grana il laterale Gabriele Gua-
ragna (’97) ed il pivot Mama-
dou Sarr, classe 2002, cresciu-
to nella sezione futsal del Paris
St. Germain, 50 volte in gol tra
U.19 e prima squadra. //

MARCO ZANETTI

Ciliverghe,
è oggi il giorno
della verità

Promozioni sì,
retrocessioni no:
sarà festa per 26?
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FeralpiSalò alla stretta per ds e contratti

Miracoli. In prestito dal Como, ha segnato l’ultimo gol contro il Gubbio

Zamuner preferisce la Spal
Duello tra Cerri e Magoni
In scadenza staff tecnico
e 6 giocatori, 4 i prestiti

Prestiti.Maiorino e Altobelli sono rispettivamente di Livorno e Salernitana
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Quartuccio lascia da vincente
l’Atletico Castegnato

Mercato

Ciliverghe. Il presidente Bianchini

Serie D

Il consiglio federale
dovrà anche discutere
delle eventuali
retrocessioni dalla D

Marrazzo. Il «suo» Atletico Castegnato è vicino a festeggiare la promozione

Dilettanti

Il Comitato regionale
non vuole declassare
i club giovanili:
e per analogia...
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